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0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 
Ecco il IV fascicolo della "Storia della Parrocchia di Gavirate". 

La narrazione copre l'arco di tempo che va dal 1589 al 1636 e si snoda attorno 
all'imponente figura del Cardinale Federigo Borromeo che venne in Visita pastorale 
a Gavirate il 28 Gennaio 1596. 

Il lavoro è stato condotto da Don Adolfo Passoni, Cappellano della nostra Casa di ri-
poso. Egli, con diligente impegno, ha ricercato e studiato le antiche carte che custo-
discono e tramandano la storia di Gavirate, e, con intelligente sensibilità, ha saputo 
fare rivivere i personaggi e gli avvenimenti di quel tempo passato ma non trascorso. 

A lui vada la nostra riconoscenza. 

Il Manzoni - è d'obbligo citarlo quando si parla del Cardinal Federigo - chiacchieran-
do, un giorno con Cesare Cantù, mentre faceva la passeggiata quotidiana perle vie di 
Milano, disse: "La vita dei popoli, al contrario di quella degli individui, ha tanto più di 
avvenire quanto più ha di passato". 

E aggiunse: "Si, io sono vecchio; io credo all'efficacia del passato, e vorrei sempre lo 
si adoperasse per migliorare l'avvenire; si desse indietro per saltare più risoluto in 
avanti, il progresso fosse evoluzione non rivoluzione". 

La pubblicazione di questo studio, come degli altri che l'hanno preceduto e che, se 
Dio vorrà, lo seguiranno, ha proprio e solo questo scopo che speriamo di raggiunge-
re anche con la benedizione del nostro amato Arcivescovo, Cardinale Carlo María 
Martini, presente in questi giorni a Gavirate, per la sua prima Visita pastorale. 

 

Don Tiziano Arioli  

Parroco 

Gavirate, 13 maggio 1984 
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!ÖÖÅÒÔÅÎÚÅ 
 

Questo fascicolo è la continuazione dei precedenti e quindi da una parte li presup-
pone e dall'altra si rifà a loro. A tale scopo, per semplicità, quando occorre, i tre fa-
scicoli sono indicati rispettivamente "Cenni di Storia", "Note Storiche", "S. Carlo a 
Gavirate" seguiti dal numero della pagina. 

Quanto alle fonti da cui abbiamo attinto per questo periodo, ne diamo in appendice 
un elenco completo così che ad ognuno sia possibile controllare le notizie, ma so-
prattutto ripercorrere questa storia in tutta la sua ricchezza, mentre il presente fa-
scicolo, per la sua stessa mole, offre solo qualche piccolo elemento. 

Ricordiamo che noi attingiamo quasi esclusivamente a fonti ecclesiastiche e anche 
questa è una caratteristica di queste pagine che, ovviamente, ne costituisce un limi-
te. 

Le citazioni dalle fonti sono fatte in carattere corsivo.  

Se il documento è in volgare lo trascriviamo come è, anche per gustare la lingua del 
tempo; se è in latino lo traduciamo in lingua corrente; ciò spiega alcune differenze 
dei nomi, per es. Albutio (nella lingua del tempo), Albuzzi (nell'uso di oggi). 

Infine ricordiamo il valore di alcune misure a cui si fa riferimento. 

II moggio equivale a circa litri 146 e si divide in otto staia e questo in quattro quarta-
ri.  

La brenta (di vino) equivale a litri 75 e mezzo. 

La lira (imperiale) si divide in 20 soldi e questi in 12 denari.  

Le altre monete (scudo, ducato, fiorino) hanno un valore cinque o sei volte la lira. 
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)ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ 
Le notizie raccolte in queste pagine vanno dal 1589, data della visita dell'arcivescovo 
Gaspare Visconti, al 1636, ultimo anno della presenza del parroco Gian Paolo AIbuz-
zi.  

È un periodo coperto dall'episcopato di Gaspare Visconti (1585-1595), del card. Fe-
derico Borromeo (1595-1631) e dall'inizio del card. Cesare Monti (1632-1650). Data 
però l'estensione e l'importanza dell'episcopato del cardinal Federico, crediamo di 
non sbagliare se - con qualche dilatazione- lo chiamiamo l'età del card. Federico Bor-
romeo.  

Nello stesso periodo quattro parroci: Carlo Turriano (1589-1608), Giulio Veggio 
(1608-1609), Benedetto Carabelli (1609-1615), Gian Paolo Albuzzi (1615-1636). 

Saranno queste figure i protagonisti del nostro racconto. 

Nelle ricerche precedenti vi era una quantità di documenti, grossi e piccoli, soprat-
tutto collegati con le visite pastorali, che illuminavano molti angoli della vita della 
parrocchia. Ora i documenti ufficiali, come le relazioni delle visite, sono... ufficiali; 
ciò le rende più ordinate, organiche, chiare, ma in cambio manca l'abbondanza di 
note, atti, notizie che permettevano di frugare nella storia e nella cronaca della par-
rocchia. 

AI loro posto ci sono i registri parrocchiali di battesimi e matrimoni che sono per se 
stessi fonte di notizie e lo divengono ancora di più perché in quel tempo le notizie e i 
dati che un parroco riteneva importanti li segnava in una pagina qualsiasi di un regi-
stro. Talvolta avviene sulla pagina a cui sono arrivate le registrazioni, talvolta sulle 
facciate di risvolto della copertina, talvolta si riservano ad alcune annotazioni (am-
ministrative, pastorali, ecc.) le pagine finali di un registro.  

Ovviamente restano notizie occasionali, frammentarie; un chronicon, cioè l'annota-
zione progressiva degli, avvenimenti della parrocchia, non è ancora conosciuto e at-
tuato. 

Invece una veduta d'insieme della parrocchia, delle sue istituzioni e attività è offerta 
ancora soltanto dalle visite pastorali, e, per quanto ci riguarda, dovremmo dire dalla 
visita pastorale del card. Federico Borromeo del 1596, ampia e ordinata, l'unica di 
cui possediamo sia la relazione sia i decreti. 
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) 0ÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ 

Gli Arcivescovi 

L'Arcivescovo Gaspare Visconti 

II 3 novembre 1584 muore S. Carlo. A Roma, in quei giorni, Gaspare Visconti, un ec-
clesiastico milanese di famiglia nobile, che si era dedicato soprattutto a problemi 
giuridici come uditore del tribunale della Sacra Romana Rota, viene eletto vescovo di 
Novara. Ma la vacanza della chiesa di Milano lo mette in lizza per la successione di S. 
Carlo e la scelta del Papa cade proprio su di lui, cancellando la precedente elezione. 

Si era fatto anche il nome di Federico Borromeo, cugino di S. Carlo, già attivo nella 
Curia Romana, ma era sembrato troppo giovane (22 anni!) per questo incarico.  

Gaspare Visconti è eletto il 28 novembre 1584 e, dopo il disbrigo di tutte le procedu-
re ecclesiastiche e civili, entra a Milano nel luglio 1585. Sarà vescovo per dieci anni 
perché muore il 12 gennaio 1595, all'età di 57 anni. 

La successione a un vescovo come S. Carlo, lavoratore instancabile, lottatore infles-
sibile, rigorosissimo con sé e con gli altri, che aveva mosso e rimescolato acque sta-
gnanti da tempo, non era una successione facile. Molte persone, anche serie e ri-
flessive, pensavano che un vescovo dovesse essere un po' più calmo, dolce e mite di 
S. Carlo.  

Gaspare Visconti lo fu, ma non gli giovò molto. Forse per l'età, forse perché inesper-
to della vita pastorale, la burocrazia curiale prese il sopravvento anche in forme con-
testatrici: loro avevano imparato da S. Carlo, loro sapevano che cosa si doveva fare, 
ecc. ecc.  

Perciò questo arcivescovo non ebbe molta fortuna. Si pensi che nel 1589 convoca il 
Concilio Provinciale (la riunione dei vescovi della sua regione ecclesiastica) e... i ve-
scovi non si presentano; e al suo funerale sarà presente uno solo di questi numerosi 
vescovi suffraganei! 

Lui non ha mancato di fare quanto poteva per continuare l'opera di S. Carlo attra-
verso, tra l'altro, sei sinodi diocesani e la visita pastorale alla diocesi; a Gavirate que-
sta avviene il 21 giugno 1589. 

I documenti al riguardo sono esigui, ma lui compie il suo dovere e, siccome la par-
rocchia è vacante da sei mesi, provvede durante la visita alla nomina del nuovo par-
roco, Carlo Turriano. 
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II Cardinal Federico Borromeo 

A Gaspare Visconti succede il card. Federico Borromeo, cresciuto alla scuola del cu-
gino S. Carlo, che, per il nome della famiglia e forse anche per quello del cugino, ha 
fatto una brillante carriera a Roma.  

Non tutto era esemplare neanche a Roma, ma la serietà e il desiderio di virtù e di 
perfezione di Federico era stato coltivato e protetto da S. Filippo Neri di cui si era 
fatto discepolo. 

Milano ha un nuovo arcivescovo; qualcuno di coloro che hanno assistito alle vicende 
del Visconti scrive in poesia dialettale:  

"Adesso viene un altro Borromeo che scaccerà dalla testa (dei preti) ogni biz-
zarria". 

In realtà Federico si distinguerà per modi più miti; anche a lui persone serie e rifles-
sive hanno detto di mitigare un po' le fatiche e la severità di S. Carlo. Ma, se lui lo fa, 
è perché è uno spirito diverso. Eletto arcivescovo a 31 anni (è nato nel 1564), com-
pie l'ingresso in diocesi il 27 agosto 1595. Subito però trova grossi impacci per i dirit-
ti rivendicati dalle autorità spagnole; il primo riguardava la sedia che occupava in 
duomo il governatore il quale esigeva che fosse entro i cancelli dell'altar maggiore 
nei settori riservati al clero!  

Su queste cose S. Carlo aveva sempre dato battaglia e aveva sempre raggiunto delle 
soluzioni di fatto di là dal problema giuridico. Federico, uomo di studio e di ufficio, 
apre le questioni giuridiche che... non si chiudono mai.  

È a Milano da poco più di un anno e parte per Roma per seguire queste pratiche; 
parte nella primavera del 1597 e torna nell'autunno del 1601; Milano resta pratica-
mente senza arcivescovo per quasi cinque anni. 

Per parte sua aveva iniziato subito un lavoro notevole, in cui aveva un posto impor-
tante la visita pastorale fatta con impegno, continuità, ordine. Prima di venire a Mi-
lano, nelle sue riflessioni in preparazione al nuovo incarico, aveva cercato di traccia-
re un progetto di vita e di azione  

"per quello che sin hora comprendo, rimettendomi ad alterarlo per l'esperien-
za che mi mostrerà molte cose" 

in queste riflessioni pensa anche alla visita pastorale e si propone di iniziarla subito 
dopo la festa del duomo (8 settembre) cominciando dalle località più lontane. Vuol 
conoscere lo stato delle parrocchie prima della visita; intende fare pochi decreti e 
invece si propone di agire coi parroci convincendoli ed aiutandoli. 

Ciascun convisitatore (i preti che l'accompagnano sono cinque) ha un compito parti-
colare; il compito che riserva a sé è questo: 

Á la visita del tabernacolo e del battistero;  
Á cresimare, comunicare, predicare; 
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Á visitare le confraternite, specialmente quella della dottrina cristiana;  
Á componere paci che siano gravi; 
Á riprensioni a particolari quando il caso lo richieda; 
Á ma soprattutto, "il ragionamento col curato", cioè il colloquio privato, per cono-

scere dal prete i difetti suoi e del popolo, per esortarlo e istruirlo, vedere se inse-
gna la dottrina cristiana, se predica, se fa la meditazione, se studia.  

Viene in mente il colloquio con don Abbondio nei Promessi Sposi; il richiamo al 
Manzoni ci può servire anche a sentire la grandezza di questo vescovo,  

"un personaggio, il nome e la memoria del quale, affacciandosi, in qualunque 
tempo, alla mente, la ricreano con una placida commozione di reverenza, e 
con un senso giocondo di simpatia... Federico Borromeo fu degli uomini rari in 
qualunque tempo, che abbiano impiegato un ingegno egregio, tutti i mezzi di 
una grand'opulenza, tutti i vantaggi di una condizione privilegiata, un intento 
continuo, nella ricerca e nell'esercizio del meglio. La sua vita è come un ruscel-
lo che, scaturito limpido dalla roccia, senza ristagnarsi nè intorbidirsi mai, in 
un lungo corso per diversi terreni, va limpido a gettarsi nel fiume. 

...Persuaso che la vita non è già destinata ad essere un peso per molti, e una 
festa per alcuni, ma per tutti un impiego, del quale ognuno renderà conto, 
cominciò da fanciullo a pensare come potesse rendere la sua utile e santa". (I 
Promessi Sposi, cap. 22). 

A Gavirate la visita pastorale è tra le prime, ìl 28 gennaio 1596, e, a differenza di 
quelle di S. Carlo, abbiamo il testo della relazione ufficiale e dei decreti, con una vi-
sione sintetica e chiara dello stato della parrocchia.  

Ritornerà, per quello che ne sappiamo, una sola volta, nel 1620, di passaggio per il 
Sacro Monte, quando verrà interessato alla costruzione della chiesetta di Armino. 

Negli anni 1628-1630 vi è nel Milanese prima una grave carestia e poi una peste 
paurosa e anche in quelle circostanze rivela la sua grandezza che emula quella di S. 
Carlo.  

Muore il 21 settembre 1631, a 67 anni di età, forse in conseguenza delle fatiche e di-
sagi di quegli anni. 

Gli succederà il card. Cesare Monti, suo cugino, che, nominato arcivescovo di Milano 
nel 1632, farà il suo ingresso in diocesi soltanto nel 1635; il suo episcopato (1632-
1650) va quindi oltre il nostro periodo. 

Le visite pastorali 

Durante questi anni le visite pastorali sono tre. Quella di Gaspare Visconti del 21 
giugno 1589 è riassunta in quattro facciate di annotazioni scarne, nervose, di difficile 
lettura. Vi è poi la visita del card. Federico il 28 gennaio 1596, durante la rettoria del 
Turriano, indubbiamente la più imporante. Nella primavera del 1608 -Turriano è 
presente, ma si è dimesso; è parroco Giulio Veggio - c'è la visita di mons. Cesare Pez-
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zano, visitatore delegato; non possediamo la relazione, ma abbiamo il testo dei de-
creti che illuminano qualche particolare. 

Accanto a queste ci sono alcune relazioni dei vicari foranei di Besozzo, in seguito a 
normali visite vicariali. Due sono di Prospero Colonna e sono pure preziose. Una, del 
1592, è un resoconto succinto ma organico della situazione delle parrocchie della 
pieve, che porta come titolo: "Status Ecclesiae Besutij et eius plebis..." L'altra è del 
1610, compiuta dopo la visita ("post visitationem praestita") ovviamente del 1608; si 
tratta di un controllo di come sono stati eseguiti i decreti, e per Gavirate ci sono no-
tizie preziose in un brevissimo resoconto. 

Ultima (tra quelle che conosciamo, perché con ogni probabilità ce ne saranno state 
altre) e a distanza, c'è una visita del 1635 del vicario foraneo Gian Battista Masinago; 
è breve, circoscritta a poche cose, ma illuminante. 

Sarà sulla base di questi documenti che descriveremo un po' la situazione della par-
rocchia di Gavirate alla fine del '500 - principio del '600. 

I Parroci 

II Parroco Turriano 

L'arcivescovo Gaspare Visconti il giorno della visita pastorale, 21 giugno 1589, nomi-
na il nuovo parroco nella persona del prete Carlo Turriano di Caronno. È abbastanza 
giovane, di 26-27 anni, entrato nella vita ecclesiastica al tempo di S. Carlo e ordinato 
sacerdote dal Visconti.  

Forse la sua scelta fu suggerita da Prospero Colonna, il vicario foraneo di Besozzo, 
dove un fratello sacerdote, Andrea, era canonico teologo e presso il quale Carlo ave-
va studiato per cinque anni "litteris humanioribus et casibus conscientiae", cioè i 
corsi del ginnasio e della teologia. 

Queste notizie le sappiamo dallo "status personalis", la scheda anagrafica annessa 
alla relazione della visita pastorale del card. Federico Borromeo. A quella data, 1596, 
il fratello Andrea non è più a Besozzo, ma è parroco a Caronno, loro paese natale, al-
la stessa data il papà Gian Pietro è morto e anche la mamma Giacomina, mentre c'è 
un altro fratello sposato; la famiglia non è ricca e lui non ha altri redditi che quelli 
della chiesa. 

άÈ sufficientemente preparato peri casi di coscienza", cioè per il ministero delle con-
fessioni. Per parte sua si è scelto come confessore il parroco di Cocquio, prete Luigi 
Besozzi, di una famiglia benestante del posto, che nel 1596 ha 60 anni ed è parroco 
dal 1560; il quale a sua volta si é scelto il parroco di Gavirate come proprio confesso-
re. II particolare sembra solo una curiosità, ma è importante per noi, perché ci dimo-
stra la stima e fiducia che il vescovo ha in lui.  

Allora non tutti i preti avevano la facoltà di confessare la gente e tanto meno pote-
vano confessare i confratelli. II rettore G. Antonio Lanzavecchia, a Gavirate, 25 anni 






































































































